
 

     CITTA’ DI BUSCA 
              P R O V I N C I A  D I  C U N E O 
 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  

DEL CONSIGLIO COMUNALE N.   35 
 

OGGETTO: 

CONSULTA DELLE FAMIGLIE. ISTITUZIONE.  REGOLAMENTAZIONE. 

DETERMINAZIONI.           

 

L’anno duemilanove addì ventotto del mese di settembre alle ore diciannove e minuti zero 

nella sala delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di 

legge, si è riunito, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio 

Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. GOSSO Luca - Sindaco  Sì 

2. GALLO Marco - Vice Sindaco  Sì 

3. CISMONDI Gianmichele - Assessore  Sì 

4. DELFINO Giuseppe - Assessore  Sì 

5. DEVALLE Fabrizio - Assessore  Sì 

6. FERRERO Gian Franco - Consigliere  Sì 

7. MATTIO Davide Giovanni - Consigliere  No 

8. DONADIO Ezio - Consigliere  Sì 

9. CAMPANA Elio - Consigliere  Sì 

10. SARTORE Beatrice - Consigliere  Sì 

11. BRESSI Diego - Consigliere  Sì 

12. DURANDO Alberto - Consigliere  No 

13. SIMONDI Antonella - Consigliere  Sì 

14. AIMAR Piergiorgio - Consigliere  Sì 

15. LOMBARDO Giovanni - Consigliere  Sì 

16. BERARDO Mario - Consigliere  No 

17. SARALE Marco - Consigliere  Sì 

Totale Presenti: 14 

Totale Assenti: 3 

 

Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Signor SCARPELLO Dr. Giusto il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor GOSSO Luca in qualità di Sindaco 

avendo assunto la presidenza e a seduta dichiarata aperta dispone la trattazione dell’oggetto. 



 

 

Gallo: illustra l’argomento, anche per il lavoro svolto, ed evidenzia la logica di snellimento e 

non aggravamento a carico degli uffici comunali che ha ispirato la determinazione dell’assetto 

regolamentare unitamente all’esigenza di rendere più libera possibile la Consulta anche da 

obbligatori componenti politici. 

Ringrazia tutti coloro che hanno concorso per conseguire l’obiettivo tra cui il Consigliere 

Aimar e rappresentanti delle famiglie e si augura che la Consulta possa lavorare apportando 

l’atteso beneficio. 

 

Sarale: considera il regolamento equilibrato anche per l’aspetto dello snellimento e invita, 

però, a rivedere il termine della durata che ritiene di determinare in cinque anni. 

 

Aimar: ricorda che l’idea della Consulta è stata avanzata già lo scorso anno con una 

interrogazione del suo Gruppo; si sofferma sull’esperienza positiva di Savigliano il cui 

regolamento, aggiunge, preso come base di lavoro, non è stato poi seguito 

dall’Amministrazione; si sofferma su alcuni aspetti del proposto regolamento evidenziando 

che manca l’obbligo di risposta entro trenta giorni a carico dell’Amministrazione ed è stata 

eliminata la pubblicità delle sedute e però, aggiunge, si ritiene di votare comunque la Consulta  

per poterne avviare l’attività non escludendo che, qualora occorresse, in futuro si potranno 

apportare modifiche al regolamento.  

 

Gallo: si dichiara d’accordo con Aimar nel far avviare comunque la Consulta e aggiunge che 

non è pertinente il confronto con Savigliano stante la diversa realtà e il diverso assetto 

organizzativo del Comune. 

 

Segue scambio di considerazioni tra Aimar e Gallo e si concorda di emendare il regolamento 

portando a cinque anni la durata ed eliminando il punto dove si stabilisce che le sedute 

dell’Assemblea  e le relative determinazioni non sono pubbliche, così rimettendone la 

decisione all’Assemblea stessa secondo la prevista autonomia regolamentare. 

 

Il Sindaco: evidenzia che il regolamento in futuro potrà sempre essere modificato. 

 

Quindi (sulla scorta della proposta e con gli indicati emendamenti seduta stante disposti nel 

regolamento) 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Considerato che, coerentemente con i principi contenuti nello Statuto Comunale, si ritiene di 

istituire la Consulta della Famiglia secondo l’assetto regolamentare contenuto nell’allegato 

documento composto da n. 3 articoli. 

 

Richiamato il D.Lgs. 267/2000. 

 

Acquisito il parere favorevole tecnico da parte del Segretario Comunale ai sensi dell’art. 49 

del D.Lgs. 267/2000. 

 
con votazione espressa per alzata di mano: 

presenti n. 14 

favorevoli n. 14 

astenuti n. // 

contrari n. // 



 

D E L I B E R A 

 
di istituire la Consulta delle famiglie come da regolamento composto da n. 3 articoli che si 

approva ad allega al presente atto quale parte integrante. 

 

 

 



Di quanto sopra si  è redatto il presente verbale 

 

 

Il Sindaco 

GOSSO Rag. Luca 

_____________________________________ 

Il Segretario Comunale 

SCARPELLO Dr. Giusto 

____________________________________ 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

N________ del Registro Pubblicazioni 

 

Copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 

consecutivi con decorrenza dal ____________________, ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del T.U.E.L. 

del 18-08-2000 n. 267 
 

                                Busca, lì ___________________                                           Il Segretario Comunale 

             SCARPELLO Dr. Giusto 
 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
E’ stata affissa  in copia all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi ed è 

 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ………………. 

 

per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, del T.U.E.L.  del 18-08-2000 n. 267) 

 

 

                              Busca, lì ___________________                                    Il Segretario Comunale 

             SCARPELLO Dr. Giusto 
 

 



  

 

 

CITTA’ DI BUSCA 
Provincia di Cuneo 

  

 

REGOLAMENTO DELLA CONSULTA DELLE FAMIGLIE 

 
Art. 1 

 

Il Comune di Busca, nel pieno rispetto della Costituzione, riconosce il ruolo fondamentale della famiglia per la 

crescita, lo sviluppo e il benessere della persona. 

Per la concreta attuazione di tali principi e nel pieno rispetto dello Statuto Comunale si istituisce la Consulta 

delle famiglie. 

E’ organismo consultivo e propositivo nei confronti dell’Amministrazione Comunale in materia di politiche per 

la famiglia e ne rappresenta punto di riferimento e di aggregazione nonché sede di confronto con le realtà sociali 

del territorio e può esprimere pareri sugli argomenti che riguardano  problemi della famiglia di qualunque ceto 

sociale, nazionalità o confessione. 

 

  

Ha piena autonomia per la regolamentazione del proprio funzionamento e per le azioni che intende porre in 

essere. 

Le proposte, i pareri e ogni altra iniziativa non sono, comunque, vincolanti per l’Amministrazione comunale. 

 

Art. 2 

La Consulta rappresenta i bisogni della famiglia, avanzando proposte ed elaborando progetti e programmi da 

sottoporre al vaglio dell’Amministrazione Comunale contribuendo all’elaborazione delle politiche che 

interessano direttamente la famiglia. 

In particolare può: 

- promuovere l’informazione  e la partecipazione delle famiglie del territorio; 

- promuovere iniziative atte a sensibilizzare e diffondere una cultura per la famiglia come istituzione sociale 

fondamentale, e a rendere la società e le altre istituzioni più attente e adeguate ai problemi che riguardano la 

stessa; 

- favorire il metodo collaborativo tra soggetti pubblici e privati che operano per la realizzazione di interventi 

a favore della Famiglia; 

- contribuire, attraverso la propria attività propositiva,  al miglioramento dei servizi offerti 

dall’amministrazione comunale o da terzi, nonché alla promozione di interventi in ambiti culturali, 

economici, sociali, ricreativi, ecc., al fine di realizzare un concreto miglioramento della qualità della vita 

delle famiglie sul territorio. 



- promuovere azioni affinché l’Amministrazione Comunale effettui studi e ricerche  sulla situazione delle 

famiglie sul territorio. 

 

Alla Consulta della Famiglia possono aderire i rappresentati dei genitori nell’ambito delle Istituzioni scolastiche 

statali e paritarie e dei Servizi per l’infanzia. 

La Consulta è aperta altresì all’apporto ed alla partecipazione di enti, associazioni o gruppi che operino nel 

territorio e che svolgano il proprio operato prevalentemente nell’ambito delle problematiche familiari e del ruolo 

genitoriale. 

 

Art. 3 

La Consulta opera tramite un’Assemblea, con compiti e funzioni generali, e un Presidente con funzioni e compiti 

di rappresentanza e di attuazione delle determinazioni assembleari. 

 

L’Assemblea è composta da: 

n. 1 rappresentante dei servizi sociali designato dal Presidente del Consorzio per i servizi socio assistenziali delle 

Valli Grana e Maira 

n. 4 rappresentanti dei genitori nell’ambito delle Istituzioni Scolastiche statali e paritarie e dei Servizi per 

l’infanzia così suddivisi: un rappresentante della scuola elementare, uno della scuola media, uno della scuola 

materna pubblica e uno della scuola materna privata. La designazione avviene ad opera dell’Autorità scolastica 

competente. 

n. 1 membro in rappresentanza di ogni ente, associazione o gruppo che operi nel territorio di Busca e svolga il 

proprio operato prevalentemente nell’ambito delle problematiche familiari e del ruolo genitoriale.  

n. 3 membri in rappresentanza delle associazioni sportive il cui ambito di interesse coinvolge la famiglia e che 

svolgono attività giovanile. Tali associazioni designano concordemente i suddetti membri. 

n. 1 rappresentante della Vicaria di Busca designato dall’Autorità Ecclesiastica competente. 

Su richiesta ed invito del Presidente possono prendere parte all’Assemblea, senza diritto di voto, il Sindaco o suo 

delegato, individuato nell’ambito del Consiglio Comunale, nonché altri componenti del Consiglio Comunale 

stesso anche in rappresentanza delle minoranze. 

 

Il Sindaco assume le necessarie iniziative per ottenere le suddette designazioni e procede con proprio atto alla 

costituzione dell’Assemblea e ne convoca la prima riunione. 

 

L’Assemblea, nell’ambito della finalità di cui al precedente art. 1 e nei limiti del presente documento, stabilisce 

con autonomia regolamentare il dettaglio delle proprie competenze e il proprio funzionamento nonchè le 

funzioni del Presidente. 

 

La prima seduta di insediamento è presieduta dal Sindaco e in tale occasione l’Assemblea procede alla nomina 

del suo Presidente, scegliendolo fra i propri membri, che in seguito la convocherà e la presiederà. 

 Il Presidente nomina un suo vice scegliendolo tra i componenti dell’Assemblea che, con funzioni di 

vicepresidente, lo sostituisce in caso di assenza o impedimento per qualsiasi causa. 

 



L’Assemblea esercita collegialmente le sue funzioni; si riunisce validamente  con la presenza della maggioranza 

dei componenti in prima convocazione e con un terzo dei componenti in seconda convocazione; le decisioni 

sono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti; un componente di volta in volta designato 

dal Presidente, funge da Segretario della riunione che provvede alla redazione del verbale. 

Possono comunque partecipare ai lavori della Consulta, senza diritto di voto, quelle realtà individuali o 

associative non componenti permanenti della stessa che possono tuttavia portare un contributo alle specifiche 

tematiche in discussione. 

La partecipazione dei rappresentanti e membri dell’Assemblea della Consulta è gratuita. 

 

L’assemblea provvede a predisporre annualmente una relazione illustrativa sui bisogni e sulle necessità rilevate e 

sull’attività svolta per sottoporla all’Amministrazione Comunale. 

 

La sede della Consulta è fissata presso il Palazzo comunale ove sono individuati i locali per la sua attività. 

L’Assemblea dura in carica 5 anni dalla data di costituzione con provvedimento del Sindaco. 

Eventuali sostituzioni in corso di durata sono limitate al completamento di tale periodo e sono disposte dal 

Sindaco previa designazione come prima specificato. 

I membri dell’Assemblea decadono, oltre che per decorrenza del termine anche per volontarie dimissioni che 

devono essere presentate al rispettivo soggetto che ne ha disposto la designazione e contestualmente al Sindaco.  

L’ammissione di nuovi enti o associazioni è stabilita dal Sindaco, dopo l’espressione del parere dell’assemblea. 

 

 

 


